VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 26 LUGLIO 2006.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 26 Luglio 2006 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo e Talamini Lino. Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2005/2006;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Domanda di ammissione a Socio;

6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  per il primo punto all’ordine del giorno, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2005/2006 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

· gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali come nel precedente esercizio, ritenendo le aliquote adottate (Immobili 3%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 25%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

· la valutazione delle giacenze al 30/06/2005: i vini vengono valorizzati con i prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso,  senza conteggiare  l’IVA;

· il contributo ottenuto sugli investimenti effettuati ai sensi del DGR 3528 del 10.12.02 misura 7 del PSR per € 406.149,45  viene  collocato tra le riserve, dopo lo svincolo della fideiussione a seguito del fine lavori;  

· i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2005/2006 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 15.734.107,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 14.877.462,00, Costi della produzione per € 14.952.549,00, proventi finanziari per € 90.684,00, con l’IRAP per € 15.597,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 13.076.432,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico.

Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2005/2006 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2005, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

Signori Soci, 

ci ritroviamo per il consueto incontro che dà l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dare conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio appena concluso ed il cui compendio è il Bilancio che andremo a presentare e che verrà posto alla Vostra approvazione.

La vendemmia 2005 poteva essere dal punto di vista qualitativo memorabile e di giusto impatto quantitativo. Purtroppo così non è stato: il vigneto Italia ha prodotto circa 50 ml di ql. contro gli oltre 53 ml della vendemmia 2004, le punte di eccellente sono state rarissime e assai circoscritte. Le precipitazioni invernali sono state abbondanti su quasi tutto il territorio nazionale ed in diverse regioni hanno continuato anche all’inizio della primavera permettendo una ripresa vegetativa rigogliosa, in qualche caso leggermente ritardata ma  regolare, che ha determinato un ottimo germogliamento, una buona fioritura ed una discreta allegagione. Dopo un anno particolarmente produttivo, in cui la resa media ha raggiunto valori di assoluto livello, la produzione vitivinicola veneta nel 2005 ha subito un rallentamento con cali alla vendemmia dell’ordine del 15%. In particolare tali risultati sono legati all’andamento climatico anomalo verificatosi soprattutto nei mesi di luglio e agosto che sono stati caratterizzati da condizioni di instabilità con frequenti precipitazioni e bruschi cali di temperatura. L’eccesso di umidità verificatosi anche in settembre, ha inoltre causato significativi attacchi di botrite e marciume acido nelle uve dei vitigni più sensibili con conseguente abbassamento della gradazione zuccherina e della qualità delle uve. Degli oltre 8,8 milioni di Hl ottenuti nel 2004 si è così passati a poco più di 7 milioni. La minore produzione non ha tuttavia determinato un aumento dei prezzi dei vini risentendo negativamente delle maggiori giacenze di prodotto della vendemmia 2004. Le quotazioni infatti, sono risultate in calo quasi ovunque rispetto all’anno precedente, pur con una certa variabilità a seconda della tipologia. Di questo avevamo già relazionato nell’Assemblea del 1 aprile 2006, evidenziando flessione dei prezzi, nel periodo settembre 2005 – febbraio 2006 confrontato con il periodo settembre 2004 – febbraio 2005, del 23,63% per il Merlot, del 25,45% per il Cabernet, del 43,68% per il Pinot grigio, dal 39,28% al 41,53% per il Prosecco igt e del 5,05% per il Prosecco Doc. La diminuzione dei prezzi si è verificata in tutta Italia e le contrattazioni per tutto l’anno si sono svolte molto lentamente interessando prodotti di qualità e per un fabbisogno a breve periodo. Questa situazione ha visto inizialmente i produttori far ricorso alla distillazione volontaria con domande che superavano i 5 milioni di Hl concessi per circa 4 milioni di Hl e successivamente chiedere l’apertura della distillazione di crisi autorizzata per 2,6 milioni di Hl. Ciò nonostante per molte tipologie le contrattazioni non hanno subito vigoria ad eccezione del Prosecco Doc che con il passar del tempo ha visto una ripresa attestandosi sulle quotazioni della precedente campagna spinto dal rapporto positivo fra domanda ed offerta. Questi interventi di mercato concessi dall’UE hanno sommariamente evitato la caduta precipitosa dei prezzi dovuti principalmente allo squilibrio fra domanda e offerta ma prossimamente, con molta probabilità, tali tipo di interventi verranno eliminati dall’OCM vino che attualmente è in fase di studio presso le competenti sedi comunitarie. Probabilmente prevederà l’eliminazione delle distillazioni citate sopra e del contributo sull’utilizzo del mosto concentrato per l’arrichimento, permetterà la liberalizzazione dei nuovi impianti e agevolerà l’estirpazione di 400.000 ha. Questi due ultimi elementi, liberalizzazione degli impianti ed estirpazione, fanno automaticamente pensare che bisogna produrre per poter stare sul mercato offrendo prodotti di qualità accettata dal consumatore a prezzi che dovranno anche essere competitivi e remunerativi allo stesso tempo.

E’ una sfida che dovremmo accettare e che ci vedrà tutti coinvolti ed ognuno dovrà dare il proprio contributo. In questa situazione di mercato, così particolare, ha visto il consorzio La Marca, del quale siamo soci, consolidare i traguardi raggiunti negli anni e nel 2005 ha raggiunto i 91.000 Hl di prodotto commercializzato con un aumento del 58,92% rispetto al 2004, dobbiamo però riscontrare un calo del prezzo medio a litro del 16,09%.

L’aumento di prodotto commercializzato dimostra che La Marca si è affacciata su nuovi mercati, ma la riduzione del prezzo medio evidenzia che il consorzio incontra una concorrenza più aggressiva e determinata che offre  prodotti dal rapporto qualità/prezzo interessante.

Nella vendemmia 2005 i soci hanno conferito in Cantina ql 181.916,50, più precisamente ql 156.377,90 di uva bianca registrando una diminuzione del 1,13% e ql. 25.538,60 di uva nera con una diminuzione del 12,42%. Lo stato sanitario delle uve è stato eterogeneo, causa l’andamento climatico poco favorevole che ha influito negativamente sulla qualità delle uve e creato, come relazionato nel corso dell’assemblea del 1 aprile, notevoli problemi al momento della consegna. Solo  l’alta tecnologia di cui si è dotata la Cantina ha permesso di limitare i danni causati dalle avversità atmosferiche. Possiamo comunque affermare che anche dalla difficile vendemmia del 2005 sono stati ottenuti vini che sono stati apprezzati da una clientela sempre più esigente. 

Recentemente il ministro delle Politiche Agricole e Forestali ha emanato un documento dal titolo “Codice di buone pratiche vitivinicole” per prevenire e limitare al massimo la presenza di Ocratossina A nei prodotti derivati dalla vite. L’Ocratossina A, appartiene ad una classe di  contaminanti naturali ambientali denominata “micotossine”; queste vengono  prodotte da funghi che possono essere presenti nell’ambiente e nelle derrate alimentari. In particolare, la formazione dell’Ocratossina sull’uva è dovuta principalmente alla contaminazione degli acini da alcune specie di muffe e alcuni loro ceppi che appartengono essenzialmente ai generi Aspergillus che si può sviluppare specie nella fase di maturazione delle uve. La presenza e la diffusione di tali funghi nei vigneti è influenzata da fattori climatici e ambientali, dalle condizioni di umidità notturna dell’uva, dalla forma dei grappoli, dalla sensibilità delle varietà di vite, dal livello di arieggiamento intorno a i grappoli, dallo stato sanitario delle uve e dalle lesioni degli acini, che sono la principale via d’attacco dei funghi produttori di Ocratossina. Le misure preventive sono principalmente effettuate nel vigneto, al momento della vendemmia, mentre quelle di cantina hanno soltanto un effetto correttivo che comunque influiscono negativamente sulle caratteristiche organolettiche del vino. Le operazioni da effettuare in vigneto sono dettate dalla normale tecnica viticola che riguarda l’impianto del vigneto, la scelta del materiale, la tecnica di coltura e la protezione fitosanitaria. Premesso che solo una vendemmia di uve sane garantisce una qualità e una sicurezza ottimale dei prodotti vitivinicoli e che, di conseguenza, solo uve sane possono essere destinate direttamente al consumo umano o trasformate, si raccomandano le seguenti azioni di prevenzione: 

- le uve danneggiate da insetti e da muffe o contaminate da polveri di terra devono essere eliminate prima della vendemmia o alla vendemmia in funzione della tecnica di raccolta utilizzata; 

- tutte le uve devono essere selezionate allo scopo di scartare i grappoli o le parti di grappolo danneggiati, è importante eliminare le muffe nere;

- pulire bene i recipienti dopo ogni trasporto di uve.

Inoltre, si consiglia di stabilire la data di raccolta considerando il livello di maturazione dell’uva, il suo stato sanitario, le evoluzioni climatiche prevedibili.

Dobbiamo sottolineare che esiste un limite massimo sul contenuto di Ocratossina nei vini destinati al consumo, questo limite è facilmente raggiungibile se si vinificano uve deficitarie dal punto di vista sanitario e che il superamento di tale limite potrebbe creare difficoltà al momento della commercializzazione con gravi danni economici e di immagine per la Cooperativa.

 Raccomandiamo a tutti di operare al momento della vendemmia come precedente relazionato, ricordando che lo stato sanitario delle uve conferite è il primo gradino della scala che porta alla qualità, condizione indispensabile per un prodotto destinato al consumo e per poter essere concorrenziali in un mercato sempre più esigente.

Nel corso dell’Assemblea dell’agosto 2005 avevamo dato notizia della possibilità della correzione del Prosecco Doc con Pinots e Chardonnay rientranti nella Igt Colli Trevigiani e non come prima della limitata zona di produzione del Prosecco Doc stesso. Però nel dicembre 2005 è pervenuta dalle preposte sedi comunitarie una deroga che autorizza fino al 31/12/07 la possibilità di effettuare il taglio del Prosecco Doc anche con Pinots e Chardonny non rientranti nell’Igt Colli Trevigiani, posticipando di 2 anni la prospettata valorizzazione delle uve Pinots e Chardonnay delle colline rientranti in questa igt.

Dalla fine di marzo di quest’anno abbiamo dato corso al 1° stralcio lavori che prevede la parziale ristrutturazione della pigiatura, l’inserimento di 3 presse, il potenziamento del reparto filtrazione mosti, l’ammodernamento del settore di illimpidimento mosti con l’inserimento di un impianto automatico idoneo allo scopo, della potenzialità  di 300 Hl/ora e l’aumento della capacità fermentativa mosti e di stoccaggio vini con l’installazione di n. 12 serbatoi termocondizionati per una capacità totale di circa Hl 12.600. Questi nuovi investimenti sono stati ampiamente illustrati nella recente assemblea del 1 aprile e possiamo affermare che il 1° stralcio sarà operativo per l’imminente vendemmia.

Dobbiamo inoltre precisare che lo scopo mutualistico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2513 del CC, è sempre stato garantito nelle politiche condotte dalla Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, avendo operato esclusivamente con i prodotti conferiti dai Soci e che ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545 CC e art. 2 della legge 59/1992 sono stati seguiti i criteri dettati dallo Statuto per il conseguimento dello scopo sociale, ed inoltre comunicare che la Cooperativa, in riferimento alla legge sulla Privacy,  ha redatto il Documento Programmatico di Sicurezza, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente. Prima di passare alla lettura del Bilancio e della nota integrativa che lo accompagna che vengono sottosti alla Vostra attenzione, vanno fatte alcune considerazioni in ordine ai risultati conseguiti riferiti al valore delle uve. Quest’anno ci sarà una diminuzione del valore medio da € 78,70 ad € 68,17, registrando un calo 13,38%.

Questo risultato è da ritenersi soddisfacente relazionandolo ai prezzi di mercato delle uve che al momento della vendemmia sono state commercializzate, per tutte le varietà, su quotazioni nettamente inferiori a quelle della precedente campagna e ai valori medi dei vini all’origine che, come sottolineato precedentemente, per la maggior parte delle tipologie ha visto i prodotti dell’annata 2005 attestarsi su valutazioni inferiori del 20-40% rispetto ai vini della vendemmia 2004. Di tutto questo dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che ha sempre agito con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado e a tutti i Soci che con il loro lavoro rappresentano la fonte vitale di questa Cooperativa. 

Un particolare ringraziamento va al Collegio Sindacale che ha assiduamente presenziato a tutte le riunioni consiliari, non trascurando quei suggerimenti ed iniziative che la loro esperienza ha saputo offrire ed infine un augurio di buona vendemmia a tutti voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea.”

Per il terzo punto all’Ordine del Giorno il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 26 Agosto 2006 alle ore 08.00 in prima convocazione ed il giorno 27 Agosto 2006 alle ore 10.00 in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1) Lettura ed approvazione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

2) Lettura della Relazione del Collegio Sindacale;

3) Lettura e approvazione del Bilancio al 30 Giugno 2006 e Nota Integrativa;

4) Approvazione Regolamento Interno;

5) Varie ed eventuali.

 Il Presidente informa i presenti  che anche quest’anno si ritiene  necessario far sottoscrivere ai Soci la dichiarazione di responsabilità per ciò che riguarda la regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri deliberano all’unanimità di far sottoscrivere, come lo scorso anno, a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

 Il Presidente inoltre propone al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2005  nella misura di € 0,50 per quintale, come previsto dal nuovo statuto. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano l’importo della trattenuta.

Per il quinto  punto all’ordine del giorno il Presidente informa i presenti che la Cooperativa potrebbe migliorare la propria commercializzazione ricercando opportuni collegamenti altre consorelle; collegamenti non solo commerciali ma anche di natura societaria vera e propria qualora si andasse ed instaurare un regolare rapporto associativo con le stesse. Essere soci di altra cooperativa, può permettere infatti di avviare o consolidare una concreta e costante linea di vendita del proprio prodotto, nel mentre si andrebbe a ridurre l’onere di intermediazione ed a sfruttare la capacità e le linee commerciali dell’altra consorella, con ciò il nostro prodotto dovrebbe trovare una collocazione più redditizia.

Proprio per queste motivazioni ha ritenuto di contattare, insieme alla Direzione, le Cantine Cooperative Riunite Sca, con sede in via G. Brodolini 24 – Campegine  (RE), che  ha dato la sua disponibilità ad ammetterci come soci .

I Consiglieri,dopo alcune attente valutazioni, deliberano all’unanimità di dare mandato al Presidente di  predisporre domanda di ammissione della nostra Cooperativa quale socia della Cantine Cooperative Riunite Sca.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 23,30.

Deliberato quanto sopra viene redatto il presente verbale che previa lettura viene confermato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

